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Rapporto Istat – 22 dicembre 2016

CITTADINI NON COMUNITARI ENTRATI IN ITALIA NEL CORSO DELL'ANNO E PRESENTI AL 31 DICEMBRE PER MOTIVO DEL PERMESSO 
DI SOGGIORNO. Anni dal 2007 al 2015. Valori assoluti e percentuali

Anni
Lavoro Famiglia Studio

Asilo
Umanitari

Altro Totale
Umanitari

2007 56,1 32,3 4,3 3,7 3,6 267.600

2008 50,7 35,5 4,3 6,4 3,1 286.242

2009 63,8 28,3 4,0 1,9 2,1 393.031

2010 60,0 29,9 4,4 1,7 4,0 598.567

2011 34 4 38 9 8 7 11 8 6 2 361 6902011 34,4 38,9 8,7 11,8 6,2 361.690

2012 26,9 44,3 11,7 8,7 8,4 263.968

2013 33,1 41,2 10,7 7,5 7,6 255.646

2014 23,0 40,8 9,9 19,3 7,1 248.323

2015 9,1 44,8 9,6 28,2 8,3 238.936



L’Integrazione dei beneficiari di protezione internazionale

A t 29 D t L i l ti 19 b 2007 251 difi t d l D tArt. 29 Decreto Legislativo 19 novembre 2007 n.251, modificato dal Decreto
Legislativo 21 febbraio 2014, n.18.

2. Nell'attuazione delle misure e dei servizi di cui all'articolo 1‐sexies del
decreto‐legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, all'articolo 5 del decreto legislativo 30 maggioegge 8 ebb a o 990, . 39, a a t co o 5 de dec eto eg s at o 30 agg o
2005, n. 140, ed all'articolo 42 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si
tiene conto anche delle esigenze di integrazione dei beneficiari di protezione
internazionale, promuovendo, nei limiti delle risorse disponibili, ogni, p , p , g
iniziativa adeguata a superare la condizione di svantaggio determinata dalla
perdita della protezione del Paese di origine e a rimuovere gli ostacoli che di
fatto ne impediscono la piena integrazione.



L’Integrazione dei beneficiari di protezioneL Integrazione dei beneficiari di protezione 
internazionale

Pi d' i ll'i t i d i itt di i di i t iPiano d'azione sull'integrazione dei cittadini di paesi terzi –
Commissione Europea giugno 2016.

• Ciò vale altresì dal lato economico, poiché è dimostrato che i 
cittadini di paesi terzi apportano un contributo tributario netto 
positivo se integrati in modo efficace e tempestivo iniziando dapositivo se integrati in modo efficace e tempestivo, iniziando da 
una rapida integrazione nel sistema d'istruzione e nel mercato 
del lavoro. 

d d ll' d f l• Non permettere ai cittadini dei paesi terzi nell'UE di sfruttare il 
loro potenziale rappresenterebbe un immenso spreco di 
risorse, sia per loro stessi sia, più in generale, per l'economia e 
la società. Vi è un chiaro rischio che il costo della non 
integrazione superi quello degli investimenti nelle politiche di 
integrazione. g



L’aspetto più rilevante, evidenziato da 
t tti i if i ti è l t ll diffi ltà ditutti i rifugiati, è legato alla difficoltà di 
raggiungere un’autonomia economica 
anche minima che consenta di riprendere 
un percorso di vita soddisfacente Quasiun percorso di vita soddisfacente. Quasi 
tutti i partecipanti, benché consapevoli 
che ciò non rappresenti l’unico aspetto di 
una concreta integrazione sociale, g ,
sottolineano con forza come il lavoro 
rappresenti la pre-condizione necessaria 
per lo sviluppo di una concreta 

i d’i i ll i àprospettiva d’inserimento nella società 
d’accoglienza.
Molti rifugiati hanno, inoltre, rimarcato 
l’esigenza di avere maggiori occasioni dil esigenza di avere maggiori occasioni di 
contatto con gli italiani al fine di favorire 
la mutua conoscenza. In tal senso, è 
stato sottolineato come sia opportuno, pp ,
per rafforzare l’interazione, facilitare 
l’inserimento dei beneficiari di protezione 
internazionale nel contesto sociale 
locale, attraverso la partecipazione in 
attività di volontariato, culturali o sportive 
assieme ai cittadini italiani.
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